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DESCRIZIONE 

DELLAPPARATO 

DELLA    COMEDIA 

ET   INTERMEDII 

d'e  S  S  Aj 

Recitata  in  Firenze  il  giorno  di  S.Stefano  l'annvT  i  y  6^, 
nella  gran  Sala  dd  palaz7.o  di  fua  Ecc.  Ululi. 

KELLS    REALI    NOZZE. 

VenilufiriJ?.  e?-  EcceU.  S.ilS.  Don  Vrancefco  Mcdki  VrinC^  ^ 

¥nrfn^tf  CT*  di  S'una,  cr  della  Ktgina Gieuanna 

d  Aujhriafua conforte . 

QVARTA    IMPRESSIONE. 


tn  IiorLn:^ci  apprejjo  i  Giunti  i.i  D  l  x  v  i  ; 

Con  licenza ,  &  Priuilcgio . 


D  E  L 
APPARATO   DELLA 

COMEDIA  ET  CONVI- 

T    O       REALE* 


Con  gli  Inter  me dij  di  quella 

RECITATA  NELLA  SALA  GRANDE 

ALLA   PRESENZA   DI    SVA 
ALTEZZA. 

Opo,  che  l'Eccellenza  U- 
luflrifsimi  del  Principe  dal 
la  entrata  di  Sua  Altezza,  il 
terzo  giorno  hebbe  cogra 
difsima  pom  pa,  &  concor- 
fb  infinito  di  popolo,  fatto 
celebrare iolennemente,&vdita  in  Duomo 
lamefìTa  del  congiunto,  deliberarono  loro 
Eccellen.Illuftrifiime,  che  il  principale,  & 
realGonuito,con  lafua  ordinata Comedia 
nella  gran  Salagli  differi{si(comea  tempo  pia 
a  propofito  )  alle  feftì  del  Natale,  il  giorno  di 
(ànto  Stefano ,  intertenendofi  in  quel  métre 
in  fimih  felle  a  reale  apparato  conuenienti . 

Venuto  adunque  il  determinato  giorno^ 
fi  diede  ordine  ad  efèguire  quanto  fierari- 
mafto  di  fare  ,  nel  modo  ,  &  foi  ma  -,  che  qui 
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apprcflb  brcuifsimamente  fi  dichiarerà  : 

Erano  deputati  alcuni  gentilhuomini  del 
la  Città  alla  porta  principale  del  palazzo, 
ìquali  riceue{sino,&accompagnaflero  per 
snfino  alle  ftanze  a  ciò  preparate  quelle  gen- 
til donne  Fiorentine,  che  dall'Eccellenza  del 
Principe  erano  ftate  fatte  inuitare  a  tal  Con- 
uito .  le  quali  fendo  vicino  alla  fera  lagunare 
in  numero  di  5^0.  piacque  a  loro  Altezze  fi 
douefle chiudere  la  porta,  ne  più  attendere 
le  altrCjfe  alcuna  fufii  ancor'  tardata  a  venire, 
ccofidar  ordine  fi  recitafle  primieramente 
la  Coniedia  ,  e  di  poi  fi  celebraci  il  Conuito , 
fi  come  era  prima  deliberato . 

Per  tanto  fatte  venire  nella  gran  Sala  pri- 
mieramente tutte  le  genti!  donne ,  le  pofero 
commodifsimamentea  federe  tutte  ordina- 
tamente in  queflo  modo . 

Erano  appoggiati  alle  due  cortine  della 
muraglia^per  la  lunghezza  di  detta  Sala,  dua 
ordini  di  gradi  da  ogni  banda  vno  a  vfb  di 
Teatro  antico ,  fabricati  di  legname  a  pofla  , 
che  fi  commettano,  &fcomettanoin(ieme, 
&m  otto  hore  fi  leuano,  &  pongano.  &  era 
alto  da  terra  il  primo  piano^douecominda- 
noigradi^hracciaquattro,&  il  parapetto  di- 
nanzi è  tutto  coperto  di  tauole  piane,  con  le 
fuc  fcale  per  poter  falirc  a  qucgli^&  ogni  par 
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te  di  detto  Teatro  haueua  dal  primo  piano,do- 
ue  fi  cominciaua  a  federe  (èi  ordini  di  gradi;,per 
fcderui  fopra,coj)ti  tutti  d  arazzerie.  In  fu  cjuc- 
fti  gradi  s'accomodorono  le  dette  gentildonne, 
lequali  fèndo  riccamente  adorne  di  drappi  d  o- 
rò  5  &  acconciature  di  perle  &  gioie ,  &  di  vari; 
drappi  di  color  veflite,  &  di  altre  dorerie  orna- 
te ,  con  la  bellezza  loro ,  accompagnauano  con 
marauigliofa  vaghezza  la  magnifìcentia  gran- 
difsima ,  &  fìupenda  arte  de*  ricchi ,  &  fuperbi 
ornamenti  di  quella  veramente  real  Sala.  Nella 
tefla  di  verfo  mezzo  giorno^era  vna  facciata  lar 
gha  jS.braccia^nella  quale  alla  altezza  delle  me-^ 
defime  quattro  braccia ,  douc  cominciauano  a 
fèder  le  gentildone,  era  pofìo  il  piano  della  Scc- 
naj&  da  baffo  nel  balamcnto  contrafatto  di  pit- 
tura vna  fcala  che  parca  di  rilieuo ,  nel  mezzo  il 
primo  fàlire  de' gradÌ5&  tonda, il  fecondo  in  fè- 
jTJÌcirco]oalcontrario,inuentionebizzarra,& 
capricciofaj&  dalle  bande  fàliuanoglifcaglioni 
in  vn'altra  forma  di  fcala  quadri  in  profilo ,  &  il 
lor  primo  falir  era  in  tre  faccie ,  haueua  da  ogni 
banda  vn  piediflallo^che  rifaltaua  innanzi ,  che 
fàceua  fine  da  ogni  banda  a  quefto  ornamento, 
nel  mezodcl  quale  era  inciafcuno  vna  porta, 
che  paflaua  fbtto  il  palco  della  Scena,  vna  anda . 
uà  alle  ftanze  nuoue,  doue  alloggiaua  il  Princi- 
pe di  Buuiera:  1  altra  andaua  Copra  il  piano  delle 
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fcalc  vecchiedi  qael  palazzo:Sopra  qiiefti  piedi 
ftalli  era  per  ciafcuno  porto  vna colonna  tonda^ 
con  Tua  bafa,&  capitel  Corinto,intag'iato  il  fu* 
(odi  quella,  alta  braccia  tredici ,  piena  di  foglia- 
mi, come  fa  lo  aurico  tal  volta ,  che  tali  colonne 
TCggeuano  vn'ai  chitraue ,  fregio ,  &  cornicio- 
liC,lungo  braccia  40. &  alto  tre,&  mezo,  tutto 
intagliato,  ilquale  rifàlcaua  fopra  le  colonne^Sc 
per  frontone,  haueua  nel  mezzo  vno  feudo  gr5 
cli{simo,fb tenuto  da  vanj  putti ,  dentroui  l'ar- 
me deli'Illurtnfsimo  Principe,  &  di  IfuaAltez-' 
za  5  con  due  figure  di  chiaro  /curo  dalle  bande . 
Etil  vanodou'erala  profpettiua  della  Gomme 
dia,ftette  ripieno  molti  dì^  perche  ella  non  fi  ve 
defsi^d'una  tela  di  braccia  ve titreJunga^&quin 
dici  alta,  nellaquale  era  dipinto  vna  caccia  con 
gran  numero  di  figure,  &  a  cauallo ,  &  a  piedi , 
con  cani,&  vccelli ,  che  cacciauano  in  vn  gran-» 
di{simo,&  belhisimopaefe.  A  piedi  quefta Sce- 
na nel  mezzo  della  fala  ftaua  vn  rialto  di  legna- 
me con  tre  gradi  attorno  per  quiui{àlire,coper 
to  di  finifsimi  tappeti ,  in  fullo  fpazio  del  quale 
erano  porte  ricchifsime  fedie  co  vari  ricami  d'o- 
ro apprertate  per  loro  Altezze,&  per  alcuni  Si- 
gnori Alemanni,  che  in  copagnia  di  iua  Altez- 
zaerano  venuti  a  Fiorenza  perhonorarelefue 
Nozze.  Cofi  ancora  per  gli  Ambafciadori ,  che 
èì  vari;  luoghi  erano  venuti  a  railegrarfi  colo- 
ro 
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ro  Altczxe,"di  tali  noz-ie .  A  baffo  poi  per  tutto 
il  vano  della  fala  in  fu  varie  pache  (edcuano  ra- 
ri; Signori,&gentilhuomini ,  tal  che  con  ordi- 
ne ella  era  tutta  piena. &  cofi  le  gcntildonnc,da 
quella  altezza  vedeuano,&  la  Scena,&:tutti  i  Si 
gnori^ocgentilhuomini.'&parimétei  (ignori, 
e  gcntilhuominivcdcuano  la  (cena, &:  le  gentil- 
donne tutte  che  ne  più  bella ,  fbntuofà ,  ne  più 
fuperbavifta  poteuafidefiderare.  Pendcuano 
dal  fu  perbo  palco  di  quella,per  la  bocca  di  certe 
mafchcrc, dodici  gran  lumiere,  accommodatea 
guifàdi  corone,  che  5.  n'erano  a  guift  di  regni 
Papali ,  trein  foggia  di  regni  Imperiali ,  vt  vna 
reale,&  cinque  Ducali ,  le  tre  papali  erano  pò- 
fte  dalla  parte  di  verfb  Tramontana^che  vna  era 
per  Lione  decimo5&  l'altra  per  Clemente  ietti 
mo,8c  per  Pio  quarto  l'altra ,  tutti  Pontefici  del 
rillufìrifiima  caia  de'Medici:le  tre  Imperiali  era 
no  pofteacanto  alla  Scena,chedi  Carlo  quinto 
n'era  la  prima,&  di  Ferdinando  fuo  fratello  la  fc 
coda  ,  &  la  terza  era  di  Mafsimiano  figliuolo  di 
detto  ,  &  nipote  di  Carlo  quinto ,  &  fratello  di 
SuaAltezza,tutt]  Imperatori  Tuitti  di  cafà  d'Au 
ftria.  La  reale  corona  era  per  Caterina  de'  Medi 
ci  ferenifsima  Regina  di  Fracia ,  &  allato  gli  era 
vna  corona  reale;e  nuziale^per  i  felicilsimi  Spo. 
fi  delle  cui  Altezze  fi  celebrauono  leNozze, 
quefte  erano  in  mezzo  della  Sala  in  coppia,&  ]e 
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metteuano  l'n  mezzo  4.  corone  Ducali ,  d uà  d: 
fortore  dua  di  fopra,chc le  difbpra  erano p  Lo- 
renzo Duca  d'Vrbino^  e  laltra^  Giuliano  Du- 
ca di  Nemors5&  l'altre  dua  di  Aleffandro  Duca 
di  Ciuita  dipennai&  primo  Duca  di  Fioréza,& 
l'altra  di  Cofimo  Duca  di  Fjoréza^e  Siena,  tutti 
Duchi  delia  illuftre  famiglia  de*  Medici ,  qu efti 
haueuano  tutti  il  nome  diciareunofcritto;& 
erano  nel  fondo,  &  haueuano  da  pie  nel  maz- 
zocchio vna  fregiatura  ,  nellaquale  di  diuerfii 
grandezze  di  vetro,&criftalli,  appariuanocofi 
dentro ,  come  di  fuori  alcune  gioie  di  vari  colo- 
ri, le  quali  perla  riuerberatione  di  certi  lumi, 
che  dietro  ardeuano,  fendo  quelle  piene  d'ac- 
que ftillantifaceuano  vn  lume  mirabile  5  &pa- 
reuano  gioie  lucentifi.  Erano  qfte  corone  tutte 
con  diuerfi  intagli  dentro,  &  fuori  riccamente 
fabrica  te,  piene  ne  lor  fiori  &rofbni  di  perle 
grofle  fatte  di  criflalli ,  &  ingrillandate  attorno 
attorno  ciafcuna  di  lumi,cherendeuanop  quel 
la  fila  ri  battendo  nell'oro  brunito  degli  orna- 
menti del  palco,&  facciate,che  pareua  ogni  co- 
la vno fplendore.Era fra  le ftorie dellefacciate , 
che  erano  cinque  per  banda ,  doueera  figurato 
tutte  le  piazze  delie  città  del  dominio  di  loro 
Eccellenze,  fra  runquadrOj& l'altro  dieci  ter- 
mini di  rilieuo  tondi  fìnti  per  femine  Jequali 
pofàuano  le  braccia  fopra  alcune  palle  aitcvn 
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braccìodicriftallo^fatre  co  grande arrificio^pie^ 
ne  di  acqua  di  varie  tinte  di  colon,che  rendeua- 
ro  per  la  trafparenza  d'un  gra  lume,  che  gli  era 
dierro  a  quel  corpo  diafano,  che  faceua  vn  gran 
diisimo  fplédore,  quefte  erano  tutte  mefse  d'ar 
gcnt05figurate  per  THore  della  Notte,  che  con 
altre  palle  fimili,che  eron  porte  fopra  le  cornici 
deHornaméto  di  pietra  della  facciata  della  Vdie 
za  ,feceroil  numero  dell'horc,  che  fi  confumò 
nella Comedia^nel  Pafìo,&  ne  balli, che  duraro 
no  fino  a  giorno .  Era  per  far  lume  ancora  alU 
profpettiua,&  per  dar  maggior  luce  alle  ftrade, 
&  cafamenti  di  quella  otto  Angeh\che  volauo- 
nop  ariaignudi,iquali  reggeuano  vna  torcia  in 
mano  per  vno ,  con  alie  lopra  le  fpalle  a  vfo  ii 
Amori  :  Et  la  Scena  rapprefentaua  Fiorenza  in 
quella  parte  qual  noi  diciamo  Santa Trinità,nel 
la 'quale  era  il  ponte  figurato  intero,  come  era 
propriamenteinnanzi  cheildiluuio  del  fiume 
Arno  l'anno  1557.I0  rouinalTe,  colla  flrada  di  via 
Maggio.fino  a  San  Felice  in  piazza,  che  fi  vede- 
uà  perla  dirittura  di  detto  ponte. Et  parimente 
i  palazzi, e  le  cafe^che  fono  attorno  a  quel  luogo 
con  la  agiunta  d'uno  Arco  trionfale  nel  mezzo 
di  q  uclla  col  fiurne  d'Arno ,  &  il  fiume  del  Da* 
nubio  a  piedi^per  la  congiuntione  di  loro  Altez 
ze,per  le  quali  fi  faceuano  quefte  nozze  fi  felici. 
Eti  cafaméti  della  profpettiua,  che  erano  inni- 
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zi ,  con  variati  modi  per  dar  più  bellezza ,  e  conT 
grandirsima  diligenza  lauorati ,  che  fàceua  con  i 
lumi  fcopcrta  infiemc  con  tutto  l'ornamento 
vni  vifta  molto  magnifica,  &'  gratiofà.  Haucua 
vfàto  Giorgio  Vafari ,  autore  di  tutti  qucfìi  or- 
namenti vn  cielo  a  \  (òdi  mezza  Botte  con  cor^ 
tinedilcgnamejtutto  coperto  di  tele,  &  dipin- 
to con  aria  piena  di  nuuole ,  che  giraua  in  todo^ 
fecondo  che  faceua  tutta  la  Scena^che  per  eflerc 
ftatainucntionnuouafaceua  sfjggire  molto  la 
profpcttiua,&  daua  gra  ricrefcimento  a  gli  edi- 
fici] di  quella  Scenata  quale,  &  per  le  mufiche, 
&  per  gli  flrionifuaccommodatadrcniodi  pai 
chi,&ftanze,(caIe,con  tante commodità, che 
non  fi  fcnti,  ne  appari  mai  mentre,  che  fi  fece, 
vno  ftrepito ,  ne  vn  mmimo  difbrdine . 

Sendo  dunque  accommodate  a  deputati  luo 
ghi  loro  altezze,  fia  fu bita mente  fatta  cadere  la 
tenda,  che dauanti  paraua  la  veduta  della  pro- 
(pettiua,la  quale  rimafta  fcoperta  fi  aperfe  f  ubi- 
tovn. cielo maeftreuolmente  perciò  fabricato, 
onde  Venere  con  quel!i,clieapprcircfidirano 
fcendendoinicena,  fece  il  primointermedio,! 
quali  tutti  fuccefsiuamente  qui  apprello  dichia . 
reremo,  nel  modo,  &  forma  che  dal  iviagnifico 
&  vertuofifsimogentilhuomoM.Gjouambat- 
tiftaCini  autoredi  quelli  fumo diuifati,& ordì 
nati ,  tratti,  e  cauati  da  qutUo ,  dalia  Ncuella  di . 

Pfiche, 
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P/iclie,&  J'Amore  defcritta  iriolto  piaccuolmé 
te  da  Apukio  nel  Tuo  Afin  d'oro,  pigliando  pe- 
rò le  parti  principali  di  cfra,&  in(erendole,'5^ac 
commodandole,  quanto  più  deliramente  cr 
pofsibile  alla  Comedia:  di  maniera  ^  che  egli  ap- 
parifii ,  che  quel  che  operano  gllddij ,  operino 
gli  huomini  ancora,  quafi  mofsi  a  cip  da  vna  cc  -^ 
Jeftcj&diuina  potentia. 

Videfi  adunque  brcue  fpazio  dopo  il  cader 
delle  corrine,che  afcondeuano  à  gl'occhi  de'  ri- 
guardanti la  Profpettiua  ne!  concauoC>ielod'ci. 
fa  quafi  aprendoh  il  primo ^  apparire  vnfecon 
do  molto  artifizfofo  Cicloidi  cui  à  poco,à  poco 
fi  vide  vfcire  vna  Nugola ,  in  cqi  era  con  fingo- 
Jar  maeftria  congegnato  vn  dorato ,  &  ingem- 
matoCarro^cognofciutoefrerdi  Venere,  per- 
cioche  da  due  bianchitimi  Cigni  fi  ved^uatira- 
re,in  cui,come  Donna,  e  guidatrice  fi  fcorgeua 
quella  bellilsima  Dea  co  moka  maefìà  ledendo 
tutta  nuda  inghirlandata  di  ro(c',Q  di  mortella, e 
col  Ilio  belhfsimo  cingiméto  chiamato  da gl'an  > 
tichi  Certo  guidare  i  fi-eni , 

Haueua  cortei  in  fiia  compagnia  letreGra- 
7i€ concici ute  anch'effe  dal  moftrarfi  tutte  nu- 
de da'  capegli  biondifsimi ,  che  fciolti  su  per  le 
fpalle  cafcauano^ma  più  dalla  guilà,con  che  vci 
nero  prelè  per  mano . 

E  le  quattro  Hore.coxi  Tali  tutc^  a  fembian  / 
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di  Farfalla  diftinte  fecondo  le  quattro  ftagio- 

ni,  cioè . 

L  una  co'fiori  nella  capelliera^c  ne  i  calzaret- 
ti,c  con  la  velie  cangiante  per  la  variazione  del- 
la fiorita  Primauera . 

L'altra  della  State  con  la  ghirlanda ,  e  co* cai- 
zaretti  teffuti di  pallenti  fpighe,econ  la  vefla 
gialla  per  la  maturità  delle  biade. 

La  Terza  per  l'Autunno  coronata,  e  calzata 
di  pomijdVuCje  di  pampani ,  e  con  la  verta  roda 
dinotando  fìmilmente  la  loro  maturità . 

E  l'ultima  per  lo  Verno  con  la  vefte  Turchi- 
na tutta  tempeftata  à  fiocchi  di  neue,e  con  i  cal- 
7arettianch'efra;ecolle  treccie  tutte  confperfc 
di  gragniuola,  e  di  ghiaccio . 

Vedeuanfi  tutte  quefte  quafi  di  Venere fèr- 
uenti  5  e  come  fèguaci  del  Carro  con  bellifsimo 
componimento  federe  fu  la  defcritta  nugola,  la 
quale  a  poco  à  poco  fcendcndo,pareua  che  nel 
Cielo  laici  a  (Te  Giouc,Giunone,  Saturno,  Mar- 
te ,  Mercurio ,  e  gl'altri  Dei ,  da  q  uali  fi  fentiua 
vicirenon  pur'una  dolcifsima  armonia  più  fb- 
migliante  à  diuina,  che  ad  humana  cofà,ma  n  e- 
ra  tutta  la  gran  Sala  piena  d'odori  Ibauifsimi ,  e 
preziofifsimi. 

Videfi  nel  medefimo  tempo  da  vn  capo  della 
profpettiua.purcome  fé  per  terra  caminafTe^vc 
nire  Amore  con  l'ali,  e  tutto  nudojfi  come  è  da' 
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Poeti  defcritto.in  com  pagnia  del  quale  fi  vede- 
uanole quattro  fue principali  pafsioni,  quelle 
dico^onde  par  che  dcriuino  tutti  i  trauagli^  che 
lì  fpefìo  conturbano  il  Tuo  Regno^cioè. 

Dalla  Speranza  tutta  di  verde  veftita  con  vn 
fiorito  ramicello  in  tefia . 

Dal  Timore  conofciuto  da' Conigli  nella  ca- 
pelliera enei  calzaretti  e  dalla  pallida  verte . 

DairAilegrezza  di  bianco  ediranciato  vefti 
ta  con  mille  altri  vaghi  colori,  e  colla  pianta  di 
fiorita  Borrana  fopra  i  cancgli . 

E  dal  Dolore  tutto  nero^c  tutto  nel  iembian 
te  dogliofb,e  piangente. 

De'  quali ,  come  miniftrJ ,  Altri  gli  povtaua 
rArcOjAltn  la  Faretrate  le  Saette,  Alci  ilinfidio 
fé  Reti, &  Altri  la  Facella,  di  cui  fi  vedcua  vfcirc 
ineftinguibiliuoco . 

Quelli  giunti  vicini  al  carro,  che  in  quello 
tempo  era  fino  su  1  pauiméto  arriuato.fi  ferma- 
rono;, mentre  che  l'Hore ,  e  le  Grazie  à  poco ,  à 
poco  dellaNugoladifcefero,  le  quali  intorno  à 
Vencre,chein  piede leuata s'era  in  graziofb gi- 
ro arrecatefi  gl'aiutarono  cantare  le  due  prime 
ftanze  della  feguentcballatetta  5  tirando  l'Hcrc 
Tempre  (oprai  drcuftanti  Ghirlande  contellc 
di  mille^e  mille  variati  fioretti:  le  quali  fornite, 
&  al  fuo  luogho  ciafcuna  ritornata; fi  vide  a  pò* 
cojà  poco  la  Nugola,  il  Carro ,  &  i  Cigni  ritor- 
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narfenei'n  verfbilCielo,ouearnuat«,ìn  vn  mó 
mento  fi  chiufe  fenza  rimanerci  pur  veftigio^ 
onde  veder  fi  potene  da  che  parte  ia  Nugola,  e 
tante  altre  cole  v{cite,&  entrate  fi  fuflero  . 

Amore  in  quefto  tempo  attrauerfandoCot 
compagni  Tuoi  la  Sceni^che  gli  faceuan  quafi  te 
norefeguirò  di  cantar  l'ultima  ftànza  della  Bal- 
lata tirando  anch'egli  pur  femprenell'afcoltate 
popolo  diuei  fé  factte^onde  diede  materia  di  ere 
aere  che  gl'Amanti,  che  feguitarono  di  recitare 
datile  mofsi  paitonflero  lafegucnteComedit* 

VENERE. 

A    Me,  chejdttd  (òn  negletta ,  efoU 
Non  più  gl'alt dr  ,  ne  i  l/ott  > 
AU  di  P fiche  dmòti  ^ 
^4  lei  fola  fi  danno ,  cUagtinnoU  » 
Durcjueje  mai  di  me  ri  cdlje^  ò  cale 
Fi(^lio  tarmi  tue  prendi -^ 
E  cjutiìa  folle  accendi 
Di  'ydifiimo  ^mor  dhuomo  mortale  • 

AMORE. 

Ecco  Madre ,  andian  noi  :  chi  f^rco  dammi  f 
thilefaettel  ond'io 
C  on  t alto  y alar  mio 
.  Tutti  i  cor  yirtca^  le^hi,  apra^  CJT*  infiammi^ 

Finita 
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Finito  il  primo  Atco,{eguitanf3o,comc  li  farà 
fempre,rincominciataFauob,fividedavna 
delle  quattro  fìrade,che  per  vfo  de  recitanti  s'e- 
rano nella  (cena  lafiate,vfcirevn  picciolo  Cupi- 
dino^il  quale  paveuachcin  braccio  vezzofàmc- 
tetcneflevn  Cigno, in  cui  molto maeftrcuol- 
mente  era  congegnato  vn  non  molto  gran  vio- 
lone; il  quale  con  vna  verga  di  paluftrefàlachc 
nellvna  mano  Iiaucua^ lotto à cui  eranafcofto 
rArcliettoquaficonluifcherzandoveniuadol 
cilsimamente  fonando. 

Giunto  quefii  vicnio  al  deflinato  luogo  fi 
vide  dalle  quattro  ftrade  in  vnmedefimo, tem- 
po apparire. 

ZefiroJ'amorofo  vento  tutto  azzurro  cono 
fciuto  da  l'alice  dal  capo  fiorito,  dalla  giouane,  e 
ridente  facciale  dalla  verte ,  e  da  i  calzaretti  tutti 
con  tefli  di  Fiori ,  de'  quali  hauendo  il  grembo  , 
oc  il  feno  pieno  >  andò  fpargendone  gran  copia 
ne'  circunfìan  ti  .Et  da  Taltra  la  Mufìcha^la  quale 
anch'efla  per  h  mano  iT.uficale,che  haueua  in  te 
fta',  e  per  la  ricca  verte  tutta  piena  di  diuerfi  fuoi 
ftrumenti ,  e  di  diuerfc  cartiglie ,  bue  erano  le- 
gnate tutte  le  note^e  tutti  i  tempi  d'efla,  e  per  il 
bellone  gran  Lironc,con  che  ella  veniuafbnan- 
dO;fu  ageuolmente  conofciuta. 
•  Dall'altre  due  rtrade^pTuna  fi  vide  apparire 
il  Gioco,  c|>l  altra  il  Rifo,  (bttolaforma  di  due 
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piccioli  Cupidetti . 

Dietro  a  quefìi^clic  non  erano  ancora  a'Iord 
luoghi  arriuati  fi  videro  vfcire, tutti  à  vn  tempo 
pur  lem prc,  q  uattro  altri  Cupidi,  che  con  quat 
troornatifsimi  huti  veniuan  fonando -,  e  dopo 
loro  ahri  quattro ,  due  che  con  i  pomi  in  mano 
fi  vedeuano  l'un  coll'altro  fcherzare,  e  due,  che 
con  gl'Archi ,  e  con  gh  fìraK  con  vna  certa gra- 
ziofa  amoreuolezza  fi  laettauano . 

Quelli  tutti  quafi  coro  di  fé  tatto  dolcifsima* 
mete  cataronoje  fonarono  il  feguétemadrigale. 


O 


tìcdteyò  mìrcLColo  noucllo  ì 

Viflo  thabbidm:ma  chi  fiacche  cel creda? 
ch'amor  d'amor  ribello 
Difejlefjoye  di  P fiche  hoo^ifia  preda  ì 
Dunque  ci  P fiche  conceda 
Di  beltà  pur  la  palma ,  e  dì  "yalore 
Ogn  altra  bella:  ancor  che  pel  timore, 
Cha  del  fio  Prmonerydogliofa  sita: 
?AaJe)fuiam  Noi  l' incominciata  yia  : 
^ndiam  Gioco-^  andiam  Rifo-t 
^ndiam  dolce  armonia  di  Paradifo  : 
Efacciam  che  i  tormenti 
Suoi  dolci  fenico  tuoi  dolci  concenti . 

Efìcndo  ad  ahr  opera  intento  Amore^  che  ad  ac 
cendere  i  con  humani,parue  alla  fine  del  fecon- 
do 
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do  Atto  quaficheil  Pauimento  della  Scena  in 
fette  piccioli  Monticelli  sandafTealzandojOnde 
fi  vide  a  poco^à  poco  vfcire  prima  fette,e  poi  fet 
t'altri  Inganni  :  Quefli  furono  ageuolmente  co- 
nofciuti  per  tali;  percioche  ciafcuno  haueua  fb- 
pra  la  cappellatura ,  ma  co  diuerfajC  graziofà  at- 
titudine vna  Volpe ,  che  diedero  in  vero  piacé- 
uolcje  feftofa  veduta  à  Riguardanti  :  haueano  il 
bufto  poi  tutto  macchiato, &  indanaiato  a  fem-. 
bianza  di  Pardo,&  il  reflo  del  corpo ,  e  le  zam- 
pe, e  le  code  à  guifa  di  Serpente,  In  mano  'Altri 
di  loro hauea Trappole, Altri  Ami,&  Altri  0n 
cinico  Rampi,fbtto  ciafcun  de'  quali  erano  afco 
fé  Storte  muficali .  Quefli  poi  che  hebbero  pri- 
ma cantatole  poi  cantatole  con  le  fìorte  fonato 
ilfeguenteMadrigale,andarono  con  bellifsimo 
ordme  per  le  quattro  ftrade  della  Scena fpar^ 
gendofi* 

S^^mor  "y'mto^e  pri^ionpoflo  in  oblio] 
VArcOyC  l'ardente  face  , 
Della  Madre  incannar  nuouo  di  fio 
Lo  punge,  es'à  lui  P fiche  inganno  face , 
JE.  fé  l' empia -i  e  fallace 
Coppia  d'inuide  fuor  e  ^'inganno,  e  froda 
Soipenfa:hor  chi  nel  Mondo  hoggipiufiaf 
Chel  Re^o  a  Noi  non  dia  ì 
jy  inganni  dunque  goda 


I 
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Offìijdgiio:epjpeme  altra  timitit. 
Ben  lajìrada  hajmarrita, 

Deriuando  da  gl'Inganni  I  offefe^éilàll  offe- 
{è  le  difséfioni,  e  miiralrn  mali  dopo  il  terzo  Àt' 
to  in  vece  de'  fette  Monticelli ,  che  nella  Scena 
s'erano  nell'altro  Intermedio  veduti  apparire y' 
inghiottendo^  quafì  il  Terreno^  s'aperfero  fet- 
te picciole  Voragini,  onde  prima  vn'ofcuro  fu- 
mo^poi  à  poco,  à  poco  fi  vide  vfcire  con  vna  in- 
legna in  mano  quafi  guidatrice  dell'altre,  la  Di- 
fcordia ,  conofciuta  dall'armi ,  e  dalla  variata  j  e- 
(drucita  vefte,e  cappellatura . 

E  l'ira  che  fu  conofciuta  anch*ella,  oltre  a  far 
nii,da'  calzaretti  à  guifa  di  zam  pe^e  dalla  tefta  in- 
vece di  celata  d'Orfo^onde  vlciua  fumO;,e  fiàma.-- 

E  la  Crudeltà  con  la  falce  in  mano,  nota  per 
la  celata  a  guifa  di  tefta  di  Tigre^e  per  i  calzaret- 
ti à  fembianza  di  piedi  di  Coccodrillo . 

E  la  Rapina  con  la  Roncola  in  mano  anch'el 
la^e  con  il  rapace  Vccello  Su  la  celatale  con  i  pie 
di  a  fcmbianza  d'Aquila . 

Eia  Vendetta  con  vna  fànguinofà  ftorta  in 
mano,  co' calzar  etti,  e  con  la  celata  tutta  con  te- 
fta di  Vipere. 

E  due  Antropofaghi.o  Lefìrigoni,  che  ci  vo 
gliam  rhiamargh ,  che  fonando  fotto  forma  di 
trombe  ordinarie  due  tromboni^jpareua  chevo 

leflero 
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knero  eccitare  i  riguardanti  à  combattere  : 

Ciafcun-o  de'  quali  era  meflb  in  mezzo  da 
due  Furori,  di  Tamburi,  di  ferrigne  sfèrze ,  e  di 
diuerfearmiforniti^fbtto  le  quali  erano  diuerfi 
iflru  menti  nafcofli . 

Conofceuanfi  i  detti  Furori  dalle  ferite,  on- 
de haueano  tutta  la  perfbna  piena, d>  cui  pareua 
che  fiamme  di  fuoco  vfciffero ,  dalle  fèrpi,  onde 
erano  in  vari;  modi  circundati,e  dalle  rotte  cate 
ne,che  dalle  gambe ,  e  dalle  braccia  loro  pende- 
uanoje  dal  fumo,e  dal  fuoco, cbe  per  le  capellie- 
re^gl'ulciua.i  quali  tutti  in (ìeme  canta to,e  fona- 
to illeguente  Madrigale  fecero  in  foggiadi  co- 
battenti  vnanuoua^e  fìrauagan  te  Morefca,  alla 
fine  della  qualeconfufamenreinquà,e*nlàper 
la  Scena  fcorrendofi  tollero  con  marauigliofò 
terrore  da  gl'occhi  de'  Riguardanti. 

IN  gannì, il  Mondo  jòlo  Ira,  e  Furore 
Stnfho2;o;i:aucìact  yòi flirti  gentili  . 
Venne  d  dimoflrar  yujlro  yalore  ; 
Che^feper  la  Lucerna  Jyor  langue  ^more , 
Noslro  conuien  non  cbe  lorfta  l'Impero . 
sii  dunque  ogni  più  fero 
CorfuYga'Mnoiìro  bellicofo  carme 
Cucnajguerra-ifcìgrida:  ejolo  ^rm\  ^rme . 


B    i] 
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Lamifèra  Pficlie  fornito  il  Quarto  Atto  di 
di{perazion  veftita  diede  materia  al  quinto  In- 
termediojla  quale^come  per  la  fauola  s'intende, 
mandata  da  Venere  all'Infernal  Profèrpina,  fi 
vide  per  1  una  delle  flrade  venire  tutta  merta^ac- 
compagnata  dalla  noiofà  Gelofia  tutta  pallida5e 
tutta  dogliofa, fi  come  l'altre  (èguenti;  conofciu 
ta  dalle  q uattro  tefle,  e  dalla  vefle  Turchina  tur 
ta  contefta  d'occhi; ,  e  orecchi  j . 

Dall'inuidia  notaanch'efla  perle  Serpi,  che 
ladiuoraua. 

Dal  PenfierOjò  Cura,  ò  Sollecitudine;,  che  ci 
vogliam  chiamarla,  conofciutapelCorbo,  che 
haueua  in  tefta  ^  e  per  l'Auuoltoio ,  che  gli  lace- 
raua  l'interiora» 

Et  dallo  Scomodò  Difprezzagione  per  darle 
il  nome  di  femmina,  che  fifaccua  cognofcere 
pel  Gufo, che  haueua  in  tefia ,  e  per  la  mal  com- 
pofta,e  mal  veftita^e  fdrucita  verte . 

Quefte  quattro  poi  che  percotendola,  e  {li- 
molandola fi  furono  condotte  al  deftinato  luo- 
go aprendofi  con  fuoco ,  e  con  fumo  in  vn  mo* 
mento  la  Terra  prefèro,  quafi  difender  fé  ne  vo 
leffero, quattro  Serpéti^che  di  efl&  fi  videro  ma- 
rauigliofàmente  vfcire ,  e  quegli  percotendo  in 
mille guife con  le  fpinofè  verghe,  che haueua- 
no  m  mano,  {otto  cui  erano  quattro  archetti  na 
fcofli ,  parue  in  vltimo  che  gU  {parafTero ,  onde 

nel 
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fànguinofò  ventre,  e  fra  grinterìori  percotedo 
fi fenti invìi  momento  (cantando  Pfiche  ilfè- 
guente  Madrigale)  vn  mefio,  ma  fbauifsimo ,  e 
dolcilsimo  concento,  percioche  nei  Serpenti 
erano  con  Angolare  artifizio  congegnati  quat- 
tro Violoni,&  ella  poi  citò  con  tata  grazia,  che 
fi  vide  trarre  à  più  d'uno  le  lagrime  da  grocchì . 
Il  cjual  fornito^  pigliando  Ciafcuna  il  fuo  fer- 
pente  in  ifpalla,  fi  vidde  con  no  poca  paura  del- 
le riguardatrici  Dónevna  grande  apertura  nel 
pauimento;di  cui  vfciua  fumo,  e  fiamma  conti- 
noua,e  grande;  &  in  vn  momento  fi  vide  con  le 
tre  tefte,e  fi  fenti  con  ifpauentofo  latrato  l'infer 
nai  cerbero,à  cui  fi  vide  Pfiche  gittate  vna  delle 
duefchiacciate,chehaueuainmano;epoco  do- 
po con  diuerfi  Monftri  fi  vide  apparire  Caron- 
te con  la  fua  Barca,in  cui  entrata  la  difperata  Pfi 
che,gli  fu  dalle  quattro  predette  Tue  fìimulatri- 
ci  tenuta  noiolaje  dilpiaceuol  compagnia . 


FVo^^ifpene  mia  •yjug'^ , 
Eju^iper  non  far  pm  mai  ritorno  : 
Sola  tUy  che  diftrug^i 
O^ni  mia  pacca  far  yiennefò^^iomo 
JntiidiayGelofia^PenfierO'ye  Scorno 
Meco  nel  cieco  Inferno^ 
One  l'afbro  martir  mio  yina  f  terno  l 

S    lì] 
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Fu  il  Sefto,ed  vltimo  Intermedio  tutto  lieto; 
pcrciochefinitalaComediafividcdelpauimea 
to  della  (cena  in  vn  tratto  v  fcire  vn  verdeggiali 
teMonticello  tutto  d'Allori;,  e  óì  diuerfi  fiori 
adorno^  il  quale  hauendo in  cima  l'alato Caual 
Pegafeo  fu  toilo  conoiciuto  cifer  il  ?vlote  d'Ho- 
licona,  di  cui  à  poco ,  a  poco  fi  vide  difcendcrc 
quella  piaceuolifsima  fichieradedelcntti  Cupi- 
di, e  ZefiroyC  la  Mufica5&  Amore,  e  Pfiche  prc 
fi  per  mano  tutta  lieta ,  e  tutta  feftan  te  ,  poiché 
falua  era  dall'Inferno  tornata  e  poi  che  per  inter 
cefsion  di  Gioue  a'  preghi  del  Marito  Amore  fe 
le  era  impetrato  da  la  fdegnata  Venere  perdo- 
no^cgraziajcomepiuappuntofileggenellafa- 
uolà ,  e  con  eGi  erano  Pan',  &  noue  altri  Satiri 
condiuerfi  ftrumenti  Paftorali  in  mano  ,  fotto 
cui  altri  muficali  ftrumenti  fi  afcondeuano,  che 
tutti  fcenden do  dal  predetto-Monte  conduce- 
uano  con  loro  Himeneo  lo  Dio  delle  Nozze,  e 
fonando  e  cantando  1  e  fue  lodi,  come  nelle  le- 
guenti  canzonette,  facendo  nella  feconda  vn 
nuouo,  &allegrifsimo ballo 5 diedero  allafefta 
graziofb  compimento  • 

D^l  bel  Monte  Helicona 
Ecco  Himeneo^^ht  f^ende 
Egià  Uface  accende,  e  s)ncorom  • 
Di  Perfa  s'incorona 

Odo^ 
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Odoyjttd^efòauey 

Ondil  Mond'omi^duc  cura  [caccia  J 
Dunque  e  tu  1? fiche  [caccia 

Vafira  tua  fera  doglia , 

Ejoìgma  5  accaglia  entraltuopno  ♦ 
^mor  dentralfuo  fno 

Pur  lieto  albergo  datti  ^ 

E  con  mille  dolci  atti  ti  conjola. 
Ne  menGioue  confila 

lituo  pacato  pianto  y 

Ma  con  rifo^c  con  cantò  al Cielti chiede  ^ 

CANZONETTA  seconda: 

H  Imeneo  dunque  o^nun  chiede  : 
Himeneo  l'ago  ,0*  adorno: 

DekchelietOyCchiayogiomo 

Himeneo  teco  hoggi  riede . 
Himeneoper  [alma ,  e  diua 

Sua  GIOVANNA  cgn'hor fijèntc 

DelwanRenciafcunaRiua 

Hijonarfiauemente, 

Et  nonment Arno  lucente 

Pehradito  incùto,  &*pio 

Suo  FRANCESCO:  hauerdefio 

D' Himeneo  lodar  fi  'Vede . 
Himeneo  0*c^      . 

B     iiij         Flora 


j^  Del  Convito 

j^  Lord  lieta  ^rno  beato , 
t    ArnohumiiFloYdCortefe 

Deh  (jualpiu felice  fiato 

Mai  fi  yide.ò  mai  sintefè 

Fortunato  almopaefe 

Terra  in  del 2^radita'i&' cara 

^  cui  coppia  co  fi  rara 

Himeneo  benigno  diede , 
Himeneo  ^c, 

L^uri  hor  dunque  oliue^^  Palme 
Et  Coronerò*  Scettri  &  Re^i 
Per  le  duefifelicalme 
lloraintefolfidifemi: 
Tutti  i  yili  atti  ed  indegni 
Lungi(lienfolPace'\>eYa 
Et  Diletto  &  Primauera  c*ì;«r.t!\  ', 

Habbiainte perpetua  fede  f    .;;v>5tOV 
Hmeneo&c,  .     .     ■   ;>  .  . 

A  Soddisfazione  de  curiofi  MuCci  direno 
ancora  che  perefler  la  Sala  oltrealla  me- 
rauigliofà  bellezza^di  grandezzata"  altezza  fin 
gulare ,  &  forfè  la  maggiore  di  che  oggi  fi  hab- 
bia  notizia, fu  neceflàrio  farei  Concetti  della 
Mufìcha  molto  pieni,  &  però. 

Il  primo  onde  vici  quella  dolcifiima  armo« 
lìia  nell'aperto  Cielo  fu  formato .       ;"Ò  ^>^-^^  " 


Da 
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pi  quattro  Gramcembdli  doppil 

Va  quattro  Viole  d'arco 

DdduaTromheni 

Va  duaTenoridt  Flauti  \ 

Val>n  Cornetto  muto 

VaynaTrauerja 

EtdaduaLeuti 

Che  con  bellifsime  ricerche  come  <i  vedrà 
ftampandofi  le'Mufiche  diedero  conueneviole 
ipatio  alla  fcefà  del  Carro, &  all'Hore  &  alle 
Gratie  che  fi  arrecaflfero  a  graffegnati  luoghi  • 

La  Muficha  delle  due  prime  ftanze  della  Bai 
lata  di  Venere, fu  à  otto '.cantata  fuori  folo  da  vo 
ci ,  &  accompagnata  dentro  alla  Scena  >  ma  ben 
con  fingular  difficultà^  &  artifizio. 

Va  dua  Grauìcembali 
Va  quattro  Violoni 
Va  yn  LeutQ  Me:^no 
Va  >w  Cornetto  muto 
Va  >«  Trombone 
^tdadua Flauti  diritti 

L'ultima  flanza  poi  d'Amore  fu  a  cinque  ci- 
tata anch'ella  fuori  tutta  da  voci  &  accompa- 
gnata dentro. 


iS  Del  Convitò 

DddudGramcembdi 

Vayn  Lento  p-ofjo 

T>d  ynjotto  bafjo  di  Viola  aggiunto  fopYd  le  parti 

Vd  ynfoprdnu  di  yìold  aggiunto  dncì?  egli 

Ddl/n  Flauto  fimilmentedg^iunto 

Dd  Quattro  Trauerfi 

Et  ad  yn  Trombone 

Et  quefto  fu  tutto  nel  primo  In  termcdioJ 

Il  fecondo  fu  à  quattro  cantato  fuori  da  quac 


tro  voci,  &  fonato. 

j/i^'  «fi  .'.  : 

-ìnHcd....' 

Da  (quattro  Lenti 

Lf}jriuM:-:J 

Da  ynd  Viold  d^rco 

;t.3i;3a:^^    ' 

EtddynLirone 

■■.:..r..- 

Et  dentro 

Dd  tre  Grduicembdìt 

Ddyn  Lento  Grofio 

DdyndVioldfoprdno 

Dd  ynd  Trauerfa  contralto 

Dd  yn  Flduto  ordnde  Tenore 

/.OjS^sVt"J.v 

Dd  yn  Trombone  bdjìo 
Etddyn  Cornetto  muto  che  jonduayna Quinta 
pdrte  dgginntd  difoprdno . 

FV  il  terzo  Intermedio  à  {èi  fonato  &  cantato 
tutto  fuorijcioè. 

Dd  cinque  Storte* 

Di 


Reale.  27 

Vd  un  Cornetto  muto 
Et  da  otto  yociy  raddoppiando  ìfòuvani  &  ì  baf^i . 

LaMufichadel  Quarto  fa  anch'ellaàfd  can 
tata  firn  il  mente,  &  fonata  tutta  fuori  raddop  > 
piando  nelle  voci  tutte  le  parti  ^&  aggiugnen- 
doui 

DuaTromboni 

VrjaDol:^'ma 

Dna  Cornetti  or dinarìj 

Vn  Cornetto  oro jjo 

£t  duaTambtm. 

NEI  quinto  a  cinque  fu  vna  voce  fola  di  fb- 
prano  accompagnata  fuori 

Va  quattro  Violoni 

Et  dentro 
Dayn  Lirone 
Et  da  quattro  Tromboni. 

L'ultimo  fu  a  quattro  allegrffiimo,  8c  pienif- 
fimo  quadruplicando  tutte  le  voci .  Et  aggiu- 
gnendoui 

Dna  Cornetti  muti 

DuaTromboni 

Vna  Dol:^ina 

Vna  ^^tonina 
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Vn  Lirone 
VnaLira 
Vn  Eibechino 
Et  dud  Lenti 

Sonando  nella  prima  Canzonetta  &  cantado 
tutti.  Nella  feconda  oue  fi  faceua  il  ballo  di- 
^endofileflanzecantauano  folo  otto  voci,& 
fonauala  Lira,el  Lirone,  mail  ritornello  di  efla 
quafi  rifuegliando  le  menti  de  gl'afcol tanti  fi 
fèntiuano  convna  certa  nuoua  allegrezza  lie- 
tifsimamente  cantare,  &  fonare  tutti . 

L'Inuenzione,  &  le  parole  de  gl'In termedii 
furno^di  M.Gio.Battifta  Cini,  &  fotto  la  fua  cu 
ra  fumo  con  dotti  fi  come  la  Comedia^e  tutto  il 
recante  ad  effa  appartenente. 

I  tirari  del  Cielo,&  l'ufcite  di  fotto'l  palco  co 
l'ordine  di  M.Gio.  Battifta  fumo  opera  di  Ber- 
nardo Timante  BuontalétiPittor  capricciofo, 
&  in  non  poca  gratia  deirilIuftrifsimo,&Ec- 
cellentifsimo  Signor  Prindpe  noftro  Signore . 

M.  AlefTandro  Strigio  kcc  le  Mufiche  del 
Primo  del  Secondo^à  del  Quinto  Intermedio. 
Quelle  del  Terzo,  del  Quarto,  &  dell'ultimo 
fumo  fatte  dal  Maeftro  della  Capella  di  lor  Ec- 
cellenze Illuftrifsime  ;  M.Francefco  Corteccia, 

Finito 
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Inito  detto  intermedio  vltimo,  pri 
mieramente  loro  Eccellenze  hri 
duflero  alle  loro  ftanze,  cofi  le  gè 
tildonne.che  in  fu  gradi  atorno  al 
la  Sala  ledeuano ,  fcendendo  di  quiui  fé  n*anda- 
rono  in  vn'altra  fila  vicina  a  quella ,  &  in  altre 
Hanze  deputate  a  ciò,  per  dar  luogo  a  minifìri , 
eferuidel  palazzo,  d'appreftare  le  tauole^  e  fare 
quello  apparecchio ,  che  à  cofi  gran  numero  di 
conuitatifi  conueniua.  Perciò  sgombrata  la  fà- 
]a-,e  rimafà  fpedita  nelle  mani  de'  minìfìri,,  leua- 
rono  fubito  in  fu  i  tref  poli  loro  le  ordmate  tauo 
le,chepermaggiorcommodità;&  per  più  pre- 
tto fpedirfi  haueuano  in  prima  diftefe  a  pie  de' 
detti  gradi  per  terra  fenza  impaccio  della  fala,  o 
fcomodo  di  alcuno.  Cofi  diflefe^le  tauole furo- 
no (libito  di  ricchifsime arazerie  coperte ,  con  i 
fuoi  federi,  con  quefto  ordine . 
I,ra  in  tefta  della  fala  verfo  la  frena  vn  a  gran  ta- 
uola  per  lo  largo  di  ella  ftanza,la  quale  riccamé 
te  adorna  doueua  feruire  per  loro  Altezze»  8cp 
quei  Signori, che  da  quelle  erano  conuitati . 
Dopo  allaqualmeniane  feguiuano  tre  ordini 
andanti  per  la  lunghezza  della  fàla,  quanto  ella 
fi  diftende,  per  infino  all'altra  tefta  di  elfa  là  do- 
ue  è  rVdienza,e  quiui  terminauano  con  alcuni 
interualli,  e fpazij  per  commodità  de  feruenti , 
apunto  doue  rifcótrauano  le  porte ,  che  di  vari; 

luoghi 
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luoghi  mettano  in  detta  Inla,  le  quali  menfe  cri 
no  apprefl:ate,&  con  bellifsimo  ordine  tutte 
fornite  per  quelle  gentil  donne ,  che  habbiamo 
dette  difopra. 

Per  tanto  mefio  in  ordine  il  tutto  con  q  uella 
maggior  preflezza,  che  fu  pcfiibile,  ritornaro- 
no nella  gran  fala  loro  Altezze,  &  dopo  quelle 
tutte  le  gentil  donne.Cofi  fentato  ogniuno  alle 
{uè  menfe  allegramente,  paflarono  molte  hore 
piaceuolmente  intertenendofi  in  tanto  Conui- 
ro,il  quale  quanto  ri  eco,  m  agni  fi  co,  &  reale  fuC- 
fe.ne  potete  fnr  giudicio  a  pieno  dallo  apparato 
difopra  fcritto  da  noi.  Quello  adunque  fini  to, 
che  era  di  già  pafTata  la  mezza  notte ,  fi  diporta- 
rono di  nuouo  loro  Eccel]enze5&  le  gentil  do- 
ne  tutte  a  le  deputate  fìanze,  fi  per  loro  comodi 
ta-)fi  per  dar  luogo  a  quei  a  chi  era  fìato  commef 
forche  toflo  che  sgombrata  fufsi  la  Sala,  rimettif 
fino  le  tauole  in  terra,  &  apprefìaiTero  il  luogo 
di  manicra5che']  relìo  della  notte  con  allegra  ve 
glia  confumare  fi  potefle  in  balli ,  &  in  maiche- 
rate  con  le  ordinate  liuree^cume  fi  fece.Per  tan- 
to accommodato  leggiadra, &  graziofàmente 
il  luogo,  ritornarono  di  nuouo  iorcEccellenr 
zc,  &.  le  gentil  donne  mfiemc,&  fintate  tutte 
ai  preparati  Iuop;Li  fi  d?ede  ordine  ai  ballici 
quali  con  tanta  benignità, &  humanità  vera- 
mente fingolarc,  furono  fatti  etiam  dalla  Regi- 

ni 
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ha  GIOVANNA  conquellegìouanìFio 
rentine  ,  che  fé  altro  flato  non  vi  fude  da  ralle- 
grarfi,  fol  quefto  colmaua  di  {ingoiare  allegrez 
zai  circoflanti  tutti^^checon  mirabil  contentez- 
za, &  fommo  piacere  ammirauano  le  rare  doti, 
&  virtù  di  cofi  cortefe,  &  magnanima  Regina , 
non  punto  diuerft  da  quello  che  ciafcheduno  fi 
erada  tanta  Altezza  promelTo  molto  tempo  a- 
uanti  nella  nuoua  del  fuo  felice  Coniugio . 

Vennero  dopo  i  molti  balli  due  ricchifsime 
liuree  di  Signori,&:  altri  gran  perfonaggÌ3&  da 
Joro  Eccelléze  fauorici;,  iquali  mafcherati  fi  me 
icolarono,finite  le  mufiche  loro^con  i  balli;  che 
fubito  fi  ripigliarono^^  cofi  in  gioia,&  feda  fi- 
nirono tutta  quella  notte  ,  nella  quale  non  ha- 
rebbono  giamai  reflato  di  danzare,&  prenderfi 
fpado  feftcuolmentedi  cofi  piaceuoli,  vt  alle- 
gri intertenimenti,le  rAurora,inuidiando  a 
quelli  fi  bella ,  &  gioconda  contentezza  di  ani- 
mo, non  li  haueffe  fatti  mutare  dilegno ,  fendo 
mafsimamente  quiui  a  poco  fpùtati  i  Solari  rag 
gi  fuori  deirOrizonte  all'apparire  di  Febo . 
Onde  per  io  migliore  configlio  giudicando  lo- 
ro Eccellenze^jChe  fi  doueffe  dar  fine,tornatefè- 
neallefue  fìanze  diedero  licenza  a  iconuitati; 
che  a  loro  commodità  fc  ne  tornafìero  anche  cf. 
fialelorcafe. 

IL    FINE. 


IN    FIORENZA. 

<iAppreJ]o  i  Giunti , 


